
Sulla diversa destinazione delle terre di uso civico 
Ai sensi dell’art. 41, r.d. 26 febbraio 1928, n. 332, una diversa destinazione delle terre di uso civico 
è consentita solo se da essa consegue un reale beneficio per la generalità degli abitanti (nella specie 
è stato negato che ciò possa avvenire in relazione all’attività di escavazione, che si connota per il 
suo carattere distruttivo, e non migliorativo, dell’ambiente). T.a.r. Lazio, sez. Latina, 11-02-1991, n. 
47, in Rep. Fo. It., 1991, “usi civici” n. 29, pubbl. in Trib. amm. reg., 1991, I, 904 
 


